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A diffusione interna - Vietata la riproduzione

lA. GAZZEllA. DD.., MEZZOGIORNO 

Il ministro sull.easpettative di C<!sini: <iii 
partito riformistà chevuol:creare a ", 
sinistra esiste g'ià adestra e 'si chiama-Pdl» 

L'ex prèsidérite': jj:t>d'lflegatb'aftl0: ' ~6naèI c0ritt6'8(iccj~ ,~ P~dafgruPPQ 
doppio 'alla sinistra estrema' di Veriddta ~,~p,:dl ;aì!aRegiò~è ,P,lJglia;tospinUso;: 
con cui ha condiviso 5 anni difaHimenti 't(Pefil 'Pd, tutti SOhOm~91ì6oiVendola)) 

E il Pelllascia ancora 
aperta la porta all'V dc 
Fitto: scelta velleitaria di Casini, ha la vocazione da crocerossina 

• BARI. L'Udc si smarca, il PdI si 
compatta, Dopo l'apertura di Casini 
infavore del Pd e della candidatura di 
Boccia, il partito di Berlusooni ac
celera verso la scelta del proprio can
didato e Iivendica il propriO ruolo 
riformista. Lo fa per bocca di Raf
faele Fitto, ministro per i Rapporti 
con le Regioni, che a stretto giro re
plica a Casi.ni fuori dai denti: «La 
posizione dell'Udc sulla situazione 
pugliese é velleitaria. Spera in un ba
leno di trasformare il Pd in un partito 
di sinistra moderna, addirittura bIai
Iiana, liberandolo dalla zavorra della 
sinistra estrema. Con tutto il rispetto 
per questa vocazione da crocerossina 
dell'amico casini, noi crediamo che 
in Puglia questo sia impossibile e inu
tile». <ÙInpossibile - aggiunge Fitto
perchè il Pd pugliese è legato a doppiO 
filo alla sinistra estrema di Vendola 
con cui ha condiviso cinque anni di 
fallimenti di governo; inutile perché 
il partito riformista che Casini vor
rebbe creare a sinistra esiste già, nel 
centrodestra, si chiama Pdl ed è la 
casa rianrraIe mai lasciata dalla gran 

'parte degUelettori. dell'Udc che, chia'" 
mati ascegliere, non voteranno 'mai 
per chi ruicora oggi. governa con veri-
dola», , ! 

n ministro Fitto si augura che <qmo 
alla fIne l'Udc rinunci a sfidare i mu
lini a vento e scelga la più naturale e 
facile via di casa. Noi lasciamo la 
porta aperta ma non possiamo più 
aspettare, quindi nei prossimi giorni 
indicheremo il nostro candidato» . 

PropIio sulla scelta del candidato 
del centrodestra insiste il sottosegre
tario all'Interno Alfredo Mantova
no, il quale chiede di «non perdere 
tempo prezioso ed individuare al più 
presto il candidato)', «All'esito della 
decisione dell'Udc di confluire in una 
coalizione con il Pd - spiega Man
tovano - ho chiesto, con Wla lettera 
inviata ai coordinatori nazionali e al 

coordinatore regionale del PdI, la 
convocazione ad horas del Coordina
mento regionale e dell'Ufficio di pre
sidenza del partito per individuare il 
candidato del centrodestra per la Re
gione Puglia»_ «Ritengo indispensa
bile - prosegue il sottosegretario -
che la scelta debba partire dalla ve
rifica della disnonibili tà di chi in Pu
glia ha iJlcm:ichi ist iluzionali. La 
campagna elettorate per una Puglia 
realmente migliore, che affronti e ri
solva i nodi critici di cinque anni di 
mal governo delle sinistre, va avviata 
senza ritardo, contando sul contri
buto di clùunque sia pronto a darlo, 
senza continuare ad attendere Iipen
samenti ipotizzati per l'inizio della 
prossima settimana, mi rifer:isco 
all'Udc, che avrebbero il solo effetto di 
far perdere tempo prezioso». 

Da parte sua, il capogruppo di 
An-PdI alla Regione Puglia, Roberto 
Ruoccocommentando -il mandato 
che il Pd ha dato a Francesco Boccia 
di verificare il consenso dei partiti 
attorno alla sua Candidatura alla pre
sidenza della Regione Puglia, si chie
de retoricamente «come possano sog
getti che si disistimano e si odiano 
tanto, darci un governo degno di tal 
nome>J. Tra i politici con cui Boccia 
dovrà confrontarsi c'è anche il go
vernatore uscente della Puglia, Nichi 
Vendola, che alle plimarie del 2005 
ebbe la meglio su Boccia e che, se
condo Ruocco, non ama certo il suo 
rivale. Secondo il capogruppo di 
An,PdI, l'incarico esplorativo del Pd a 
Boccia è «un riconoscimento postu
mo dell'errore compiuto nel 2005 
quando attraverso le primarie gli si 
Qreferi l'attuale.governpt,ore. A tal 
proPositO In stesSo Boccia: in una in
~M..msiRuato . .urui settimana 
fa gravi brogli soprattutto in taluni 
comuni della Capitan;lta laddove si 
votò nelle sedi del Prc in cui - ha 
affermato Boccia - (d miei non po, 
tevano salire», «Dobbiamo pertanto 
pensare - ironizza Ruocco - che 
nell'incontro in cantiere tra Boccia e 
Vendola si discuta anche dei danni 
che il secondo deve al primo per tale 
misfatto», 

Infierisce contro il governatore 

uscente anche il consigliere regiona
le An-Pdl e coordinatore provinciale 
Pdl di Taranto, Pietro Lospinuso: 
((Per il Pd -affenna in una nota · tutti 
sono meglio di Vendola: con che fac
cia potranno riproporcelo?ll, «Dopo la 
rocambolesca rinuncia di Emiliano, 
seguita ad 1D1a lunga serie di esila
ranti voltafaccia, tutti credevano che 
la rl·candidatura di Vendola per il 
centrosinistra alla guida della Re
gione non avesse più ostacoli. non 
fosse altro che per concreta mancan
za di alternative. Ed invece dal ci
lindro dell'ono Letta, nella significa
tiva latitanza dell'ono Bersani, è 
spuntato - sottolinea Lospinuso - l' 

I PARERI 

Alfredo Mantovano 

"MANTOVANO 
Bisogna scegliere subito il 

candidato e av\~are la 
campagna elettorale 

Roberto Ruocco 

"RUOCCO 
Ma Boccia non era quello che 

accusava Vendola di brogli 
durante le primarie del 2005 ? 

"incarico esplorativo" all'ono Boccia, 
appena reduce da una clamorosa de: 
,nuncia su presunti brogli che avreb
bero determinato l'esito sorprenden
te delle ormai tU itiche "primarie" del 
2005, con annessa conseguenza di una 
illegittimità politica e morale del go
verno regionale che ne conseguì. In
somma - insiste - per il Pd tutto è 
meglio di Vendola, anche chi ne con
testa in radice il quinquennio, pe
raltro chiusosi con l'ammissione di 
fallimento di cui alla decapitazione in 
massa dei principali assessori a po
che settimane dalle elezionh). Ci do
mandiamo come possa il Pd più ri
piegare su una candidatura tanto 
osteggiata qualora il tentativo di Boc
cia non dovesse andare in porto, e su 
quali basi i suoi nuovi ipotetici alleati 
possano pensare che si debba reggere 
una coalizione che, con Vendola e 
Boccia insieme, sarebbe segnata già 
in partenza da pesanti sospetti, e sen
za Vendola sarebbe invece destinata 
comunque a perdere le elezioni>" 

A giudiziO del consigliere Lospi· 
nuso «bene sarebbe non perdere più 
tempo dietro una telenovela che non 
riesce a trovare la sua [me, e comitl 
ciare sel'irunente a parlare dei pro
blemi della Puglia, cominciando dai 
rimedi al disastro di un quinquennio 
in cui Vendola ed il Pd, Emiliano e 
Boccia compresi hanno fatto a gara a 
chi faceva più danni, mentre finge· 
vano di incensarsi a vlcenda nel se
gno di una ributtante ipocrisia» , 

«Tocca ora al Pdl - conclude Lo
spinuso . prendere in mano i giochi, 
senza fare regali all'avversario con 
pur comprensibili. pretese di primo
genitura, in spirito tatarelliano di to
tale apertura a chiunque sia disposto 
a mettere fine insieme ad esso a que
sto squallido quanto interminabile 
minuetto stùle spoglie depredate ed 
esauste della Puglia». 


